SERIE A2 - A BOLLATE HANNO PERSO PER UN PUNTO. POTEVA SCAPPARCI LA CLAMOROSA DOPPIETTA

Articolo GAZZETTA DI PARMA del 17.05.2004

SECONDO INCONTRO
CIEMME–MALLER 0–0–0–0–0–0–0–0–1–=–1

BOLLATE 1–0–1–0–0–0–0–0–R–=–2

CIEMME-MALLER: EC Begani, ES Rizzoli, INT Scalera (Pinazzi), BD Pareti (Leoni), 3B A. Ghirardi, 1B Rosetti, 2B Pelizzoni, ED Salati, RIC. Pellerzi (D. Ghirardi), LAN Mori (Zantei) (All.: Corradi).

BOLLATE: EC Leoni, 3B A. Selmi, 2B Leonesio, BD Chiesa, ED Candotti, RIC L. Selmi, 1B Poratelli, INT Hernandez, ES Vismara, LAN Oberto.

Arbitri: Murana e Cazzoli.

NOTE - Battute valide: Ciemme-Maller 4, Bollate 3. Errori: Ciemme-Maller 7, Bollate 0. Migliori medie battuta - Ciemme-Maller: Pinazzi (1 su 2) 500; Bollate: Leoni (2 su 4) 500.

Lanciatori rlsobbbvcclpgl

Mori (p.) 6 4 3 2 2 0
Zantei 2 3 0 1 0 0
Amoruso (v.) 8.2 19 1 4 0 1
Candotti 0.1 0 0 0 0 0

La Ciemme Maller sfiora la grande impresa sul campo del Bollate. Al cospetto del lanciatore oriundo Oberto Amoruso, autore di ben 19 strike-out, la formazione parmense ha infatti perso per un solo punto di scarto. E se non fosse stato per i troppi errori commessi nelle fasi iniziali della partita, ora le facce dei giocatori e del tecnico Corradi sarebbero sicuramente quelle di gente consapevole di avere compiuto qualcosa da ricordare nella storia della società di via Volturno.

Tre errori consentivano infatti al Bollate di segnare al primo inning il primo punto, senza battere valide. Analoga situazione si ripeteva al terzo inning, con due errori che permettevano a Hernandez di segnare il secondo punto. 

Da qui in avanti l'Oltretorrente registrava i meccanismi difensivi e infatti il Bollate non riusciva più a essere pericoloso, fermato anche dall'accoppiata Mori-Zantei, che sul monte dettavano legge a dispetto della loro giovane età. Alla fine tre sole valide subite erano la testimonianza inequivocabile della loro bravura. 

Nel frattempo però, la progressione di Oberto Amoruso sul monte di lancio era impressionante: l'oriundo del Bollate otteneva infatti almeno due, se non tre, strike-out per inning fino alla settima ripresa. Ma l'ultimo «kappa», l'unico dell'ottavo inning, era il segno di una incipiente stanchezza. 

Così la Ciemme Maller cercava di approfittarne: due valide al nono facevano segnare Begani. Poi Pinazzi rubava la terza base e si giocava quindi con uomini agli angoli e due eliminati. Ma l'immediato cambio di Candotti per Amoruso sul monte, favoriva però l'ultima elminazione che dava al Bollate la vittoria per 2-1.
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